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MODELLO A 

 

ISTANZA  

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE 

 

dei Fornitori di Servizi Sociali Inerenti la tipologia assistenziale  

HOME CARE PREMIUM 2019 

MODULO A ed allegati  
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SU CARTA INTESTATA DELL’ENTE PARTECIPANTE 

 
Istanza di iscrizione per l’Accreditamento dei Fornitori delle prestazioni integrative e 

gestionali del progetto HOME CARE PREMIUM 2019 
 

AL COMUNE DI BALESTRATE 

Via Roma 14 

90041 Balestrate 

Ufficio Politiche Sociali 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(artt. 45 E 46 D.P.R.28 dicembre 2000 n. 445 

modificato dall’art. 15 comma 1 della L. 12 Novembre 2011, n. 183) 
Il/la Sottoscritto/_______________________________ c.f._________________________ 
nato a ____________________________ (_____) il____/____/_____, 
residente a _____________________ (_____) in ________________________________ n° _____  
in qualità di legale rappresentante dell’Ente ______________________________________ con sede 
in ______________________  via ______________________________________ nr. _______ 
P.Iva ___________________ C.F._____________________________ consapevole che chiunque 
rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, ai sensi 
e per gli effetti dell'art. 46 D.P.R. n. 445/2000 e che qualora dal controllo effettuato emerge la non 
veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese sulla base della dichiarazione non veritiere 
(Art. 75 DPR 445/2000) 

CHIEDE  

Di essere accreditato nell’elenco dei fornitori del Distretto socio sanitario 41 e 45 per le prestazioni 
integrative  e gestionali del progetto Home Care Premium 2019. 
 
 

INOLTRE  

SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 

DICHIARA DI 

 NON aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di eventuali prestazioni affidate 
dall’Ambito E NON aver commesso, in generale, errori gravi nell’esercizio della loro attività, 
accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte dei medesimi Enti d’Ambito. 

 NON aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni 
rilevanti per la partecipazione  a procedure di gara o accreditamento distrettuale. 

 NON essere stata applicata, nei propri confronti, la sanzione interdittiva che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione. 

 NON aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di tutela della 
salute e di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, e devono essere in regola 
con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, la tutela della salute e la sicurezza nei 
luoghi di lavoro, l’applicazione del CCNL relativo al settore di appartenenza, sottoscritto dalle 
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale. 
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 NON aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti. 

 NON aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di  contributi  
previdenziali  e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in  cui sono stabiliti ed 
essere in regola con il pagamento dei relativi oneri (DURC). 

 di avere un modello organizzativo di cui al d.lgs. 231/2001 e di aver proceduto con la nomina 
dell’organismo deputato alla vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del modello e 
all’aggiornamento dello stesso. 

 NON trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di 
cui all’articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 (concordato con continuità 
aziendale), o, a loro carico. 

 NON essere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. 
 Che i titolari, i soci, i rappresentanti legali, gli eventuali Direttori tecnici dei Soggetti aderenti. 
 NON sono oggetto, con provvedimento definitivo, di una delle misure di prevenzione previste dal 

Libro I, titolo I, capo II, del D. Lgs. 159 / 2011 (Codice delle Leggi antimafia). 
 Che per loro non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure  sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 
sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 
Comunità che incidono sulla moralità professionale 0 per uno o più reati  di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 
all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce  2004/18. 

anche se cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione dell’avviso. Per tali 
soggetti cessati, in caso di provvedimenti o condanne di cui ai Punti OG.10 e OG.11, il Proponente 
DEVE dimostrare che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente 
sanzionata da parte dei medesimi. 
L’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero 
quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 
condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

 Che ad eccezione dei servizi di cui al punto  “Supporti”, possiede una adeguata conoscenza degli 
specifici problemi sociali del territorio e delle risorse della comunità, avendo la sede operativa o 
avendo operato all’interno del territorio di competenza di almeno uno degli Enti d’Ambito almeno 
nell’ultimo triennio 2016/2017/2018. 

 Che dispone di Carta dei Servizi, secondo le previsioni della legge 328/2000. 

 Che ha sottoscritto Polizze assicurative per Responsabilità civile verso terzi per infortuni e danni con 
massimale per sinistro adeguato alla tipologia di prestazioni erogate e al volume presunto delle 
medesime. 

 Che dispone di una Organizzazione, di Personale e di dotazioni tecniche adeguate rispetto 
all’erogazione delle prestazioni per cui si è stati scelti, con particolare attenzione alle modalità di 
contenimento del turn over degli operatori. 

 Che ha un Coordinatore/assistente sociale del Servizio HCP con adeguata qualificazione 
professionale, secondo le eventuali previsioni normative nazionali o regionali. 

 Che disporre di personale qualificato rispetto ai servizi previsti. 

 Che si impegna a fornire una o più figure di assistente sociale iscritto all’albo e proporzionalmente al 
numero di utenti che hanno scelto il proprio ente per effettuare il servizio.  



4 
 

 Che ha preso visione dell’avviso HCP 2019 pubblicato sul sito www.inps.it, e di accettarne 
integralmente i contenuti, sotto responsabilità civile e penale. 

 Che accetta che tutte le comunicazioni avvengano attraverso fax e/o a mezzo posta elettronica, 
PEC. 

 Di avere letto, compreso ed accettato quanto indicato nelle linee Guida. 

 Che osserverà tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 
agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 

 Di essere informato, ai sensi del degli art. 13-14 del GDPR (General Data Protection Regulation) 
2016/679 e della normativa nazionale, che i dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 Di avere compilato ed allegato il modello di autocertificazione allegato alla presente domanda,  
relativo al codice di comportamento dell’Ente Comune di Balestrate. 

 Di avere compilato ed allegato il modello di autocertificazione allegato alla presente domanda, 
relativo alle dichiarazioni ex art. 80 decreto legislativo n.50/2016 ss.mm. e ii.  

 

Il Dichiarante 

______________________ 

Si allega documento di identità in corso di validità 

 

 Si ricorda che: 

Oltre alle suddette dichiarazioni, a cura del rappresentante legale del Soggetto Proponente, i titolari, 
i soci, i rappresentanti legali, i professionisti persone fisiche, gli eventuali Direttori tecnici dei 
Soggetti:  

devono allegare, in fase di istanza, dichiarazione sostitutiva in conformità alle disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 

 di non essere oggetto, con provvedimento definitivo, di una delle misure di prevenzione 
previste dal Libro I, titolo I, capo II, del D. Lgs. 159 / 2011 (Codice delle Leggi antimafia); 

 che nei propri confronti, non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, 
o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure  sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, 
per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale 0 per uno o più reati  di partecipazione a un’organizzazione criminale, 
corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, 
paragrafo 1, direttiva Ce  2004/18. 

Si rammenta che la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci comportano sanzioni amministrative e 
penali ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n.445/2000, oltre alla segnalazione di tale circostanza 
all’Autorità, secondo quanto previsto in proposito dagli artt. 38 e 48 del d.lgs n. 163/2006. 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000) 

_l_ sottoscritt_ _________________________________________nato/a a ____________________  

Prov. ___ il _____________ residente a _______________________Via ______________________ 

n._______ il cui codice fiscale è il seguente : ________________________________ , nella qualità di  

rappresentante legale della Ditta/Associazione ____________________________________ con sede  

in ___________________ Via _________________________n. __ la cui Partita IVA/Codice fiscale    

è il/la seguente  ____________________________         consapevole delle sanzioni penali in caso 

di  

dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici eventualmente conseguiti, ai 

sensi degli  

artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000, sotto la propria responsabilità  

DICHIARA 

- Di non avere stipulato contratti di lavoro o , comunque, attribuito incarichi nei tre anni 
precedenti a ex dipendenti pubblici dell’Ente, di cui all’art.53, c.16-ter del D. Lgs 
n.165/2001 e di essere consapevole delle sanzioni conseguenti alla violazione del divieto. 

- Di non aver stipulato contratti, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’art.1342 del 
C.C. e di non aver riconosciuto utilità, nell’ultimo triennio, al Responsabile della Direzione 
e al Responsabile del Procedimento competente. 

- Di aver preso visione e letto gli obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento 
del Comune di Balestrate, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n.138 del 
31.12.2013, pubblicato sul sito istituzionale del Comune www.comune.balestrate.pa.gov.it –
amministrazione trasparente - disposizioni generali – atti generali . 

- Ad impegnarsi, nell’esecuzione del contratto/convenzione, ad osservare e far osservare, 
tali obblighi, ai propri collaboratori/dipendenti . La mancata osservanza delle regole di 
condotta ivi contenute comporta la risoluzione del/della contratto/convenzione. 

- Dichiara, altresì, ai sensi del GDPR n.679/2016 e della normativa nazionale, di aver preso 
visione e letto l’informativa della presente dichiarazione, pubblicata sul sito del comune di 
Balestrate: www.comune.balestrate.pa.it/privacy. 

 

Data___________________                       Firma    
        _______________________ 

N.B.: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli 
effetti le normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori 
di pubblici servizi e ai privati che vi consentono. L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, 
anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni ( art. 71, comma 1, D.P.R. 445/2000 ).In caso di 
dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria 

Ove il richiedente è una società l’autocertificazione dovrà essere prodotta dal rappresentante legale e da 
tutti gli amministratori.  
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

( D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 ) 

Il/La sottoscritto/a_________________________________________________________________ 

nato/aa __________________________ Prov. _________________il________________________ 

e residente a _____________________in via_____________________________________ n. ____ 

nella qualità di ___________________________________________________________________ 

Ditta ____________________________con sede in ___________________Via________________ 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza 
dai benefici eventualmente conseguiti, ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000,  sotto la 
propria responsabilità  

D I C H I A R A 

Che nei propri confronti non né stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 
del codice di procedura penale: 

a) Delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall’art.74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n.309, dall’art.291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, 
n.43 e dell’art.260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’art.2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio; 

b) Delitti, consumati o tentati, di cui agli artt.317,318,319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355, e 356 del codice penale nonché all’art.2635 del 
codice civile; 

 b bis)    False comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
c) Frode ai sensi dell’art.1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee; 
d) Delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell’ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività 
terroristiche; 

e) Delitti di cui agli artt. 648-bis, 648-ter e 648-ter 1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del decreto 
legislativo 22 giugno 2007, n.109 e successive modificazioni; 

f) Sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
decreto legislativo 4 marzo 2014, n.24; 

g) Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione; 
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h) Di non trovarsi nelle condizioni  previste dall’art. 67 del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n.159 e di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 84, comma 4, del medesimo 
decreto; 

i) Di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse o i contributi previdenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

j) Di non essere incorso in gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3, del D. Lgs   n. 
50/2016 e ss. mm. ed ii. ;                       

k)   Di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo; 
l) Di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua 

integrità o affidabilità;  
l bis) di non avere tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della 
stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure 
abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare 
le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero abbia omesso le 
informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 
l ter) Di non essere incorso in carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto 
o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la 
condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; su tali circostanze la 
stazione appaltante motiva anche con riferimento al tempo trascorso dalla violazione e alla 
gravità della stessa; 

m) Di non trovarsi in situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’art.42, comma 2, del D. 
Lgs n. 50/2016 e ss. mm. ed ii. ; 

n) Di non aver commesso distorsione della concorrenza derivante dal precedente 
coinvolgimento nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’art. 67 del D. Lgs n. 
50/2016 e ss. mm. ed ii.  che non possa essere risolta con misure meno intrusive; 

o) Di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’art.9, comma 2, lettera c) del 
Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n.231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all’art.14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81; 

o bis)  Di non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 
documentazione o dichiarazione non veritiere; 

o ter)  Di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’osservatorio dell’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalti; 

p) Di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’osservatorio dell’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di 
qualificazione; 

q) Di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art.17 della legge 19 marzo 
1990, n.55 ; 

r) Di essere in regola con le assunzioni di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999,               n. 
68; 
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s) Di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n.152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203;                                                                        

                                                                                                                             
OPPURE    

                                                                              
t) Pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale 

aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n.152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, di aver denunciato i fatti all’autorità 
giudiziaria;                                                                        

 
( CANCELLARE LA VOCE CHE NON INTERESSA ) 

 
 

 

DATA __________________       FIRMA    
         

        _______________________ 

 

 

 

Si allega copia del documento di identità  

 

 


